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Orazio Orlando 

è Orazio Orlando 
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ÉR^MbltV-attori amano'dire 
che operano di morire sul pai-
cftywiico Quésta morte t toc
cata. ,a Orazio, Qrlando, Inter-
Àn^'dótatojdi ironia' <r di sfu-
.mature. Capace di d( ammor-
JUknre.anche.le situazioni pio 
.drurilfflaUcbe. .bravo nelle 
— T » , tinte, .nelle, mollezze. 

t;sbufu fi, al massimo nei 
iu/n, ma non adetto atte U-

•.rètorlca'e. Certo, aveva alle 
"'uhàvitadlpalcoscenko 

slama del pubblico ria-
é'4U « a arrivata con là 
i serhpresuccede; Ave-
tnctólo ad.apparire sul 
.schermo in .ruoli se-

inegllsceneggiaUindl-
Wt»..'rielte serate teatrali di 

" », vota, che hanno (atto co
sa, anche a chi non era 
ito in platea I tèsti' più 

popolari della drammaturgia. 
.E hi teatro era, tomatoa recita-
»e»,«on qualche frequenza di 
S«rtev fa spettacoli di sicuro 
successo (come La strana cop
pia <ii Neii Simon • versione 

, femminile con Monica Vita e 
Rossella Falk- e in TPrimapggi-

"nò 'àTBen'Hecht e Mac Air-' 
1 thur). sull'onda, anche di 
I unSacqutstala- popolarità tele
visiva. In tv, infatti, era venuto 
pernii il* momento di essere 

, protagonista, quando gli fu af
fidato il ruolo del poliziotto in 

, Qu««badrà mobile,una delle, 
poche serie gialle prodotte 

•dalla Rai. Il suo commissario 
'Solml era uà bonario. Ironico, 
napoletanisslmo, investigatore 
di Stato. Uno che arrivava alle 
cose non per via scientifica ma 
per «simpatia» umana. Uno 

'che ppteva anche fare qualche. 
sfuriata, ma che coi sottoposti 
aveva un rapporto d'affetto prl-

>m»aocowch«di(lducia. -, :, 
< Per quella sorto che la degli 

I attori IpersonaggldeUatoro vi-
t ta-(ofc viceversa?) anche Ora-
! zio Ortandoera-rimasto un po' 
prigioniero -dello stereotipo 
Impostogli dalla tv. Ma poi ave-
wrallentato la sua presenza m 
video, tanto da potere arrivare 
a interpretare quello che sfor
tunatamente doveva essere il 
suo ultimo'ruolo in maniera 
del tutto opposta allo stile soft 
et» lo aveva fatto conoscere. 
Nella quinta Piovra Orazio Or- ' 
landò era un mafioso efferato 

«a Infame.' Era lui a organizzare 
II rapimento del bambino e a 
procurarne la morte. 

Ner recitare questo suo ulti
mo personaggio televisivo 
cambiava faccia, riuscendo a 

pietrire I suoi lineamenti nei 
D dr gelido uomo qualun-
.toccato dalla maledizione' 
potere. Era bravo a dell-
^.cosili «nuovo mafioso*, 

. jpmuu di qualsiasi «cultu
ra»criminale. Orlando, nella. 
Piovra, moriva durante la ceri
monia di matrimonio del figlio. 
Colpito a distanza da un sica
rio -stramazzava al suolo nel 
suo abito da cerimonia. Nella 
reità, l'attore è crollato sul pic
co» palcoscenico del Fiatano, 
• Rama, pochi minuti dopo l'i
nizio della prima, rappreeenta-
dono, martedJ'Sera, di Ad Eoa 
«Wfunaf &«, uno spigliato te-
•jwdefi'attrice autrice Claudia 
Foggiani, che lo affiancava sul* 
fa ribalta insieme a Valeria 
Oangottlni. Orazio Orlando 
enr nato nel 1933 e si era di
plomato negli Anni Cinquanta 
•B'Accadem la «l'arte drammâ  
>lca; d» allora u t * » attività 
(clW'Compr«nd« diverti film; 
•WlsquaH hMaglnem un citta-
émrmtdtsopradicmisosptt-
tctàWfoPoww'-t9rvj non ave* 
var iottojcluto qu*Bl sosta-fJal-
«wstenleo. «Tsipario aperto, 
circondato dal colteghl • dai 
putftBco per ruftima tragica 

SKlttÒTSCenB*. 

Successo a Londra per il celebre tèsto di Cechov interpretato 
dall'attrice inglese e da altre due donne della famiglia 
Nell'allestimento del regista gedr^^Ò Robert Sturua 
numerosi e dichiarati riferiménti a Pirandello e De Chirico 

Quiacconto 
vanessa 
Redgrave; 
MH'sttratoto 
la sorella Lynn: 
protagonista.. 
conlonipott '"• 
jemma . 
detcajMlBVOrO' 
di Cechov 

• • LONDRA. Sentono dei pas
si, si buttano a terra, fingono di 
essere morte o addormentate. 
Una •finta» che forse molli 
adulti ricordano di «ver fatto 
da bambini con l'intenzione di 
spaventare. O divertire. Cosi 
inizia lasorprendente méssa In 
scena di-7lv,sorelle dlCechov 
del regista georgiano' Robert 
Sturua che avrebbe fatto dlscu- , 
tere. anche senza l'aggancio 
abbastanza straordinario offer
to dall'Insieme della famiglia 
Redgrave: Vanessa nella parte 
di Olga, sua sorella Lynn in 
quella di Masha e la nipote 
Jemma in quella di Irina. 

Qualche istante.'prima di 
stramazzare al suolo le abbia-. 
irto viste entrare, silenziose, in 
punta di piedi, con kt.lud ac
cese fra 0 pubblico del 
Queen's Theatre. Olga, la più 
anziana, ha spostato indietro 
la lancetta, dell'orologio 4 pen
dolo piazzalo alcentro del pal
coscenico In primo plano. Poi 
glù^tuUeetreaterra. Lo scher

zo finisce quando entra il grup
po dei militari, molte risale, un 
gran casino. . ,„-. ' 

Sono passati forse due mi
nuti, nessuno ha ancora detto 
una parola del testo eppure 
l'atmosfera è già elettrica, cari
ca di aspettativa, dj rtteiirnehtL 
E con un simile stratagemma 
di luci accese'fra il pubblico e 
di contrasto realtà-finzione 
che Pirandello da Inizio ti Sei 
personaggi in cerca d'autore. 
l'orologio e lo spostamento 
della lancetta ci mettono su un . 
piano metafisico, In una di- • 
mensione di «tempo fuori.dal 
tempo» alla De Chirico e tetre 
sorelle adulte che fanno le 
bambine illustrano la dram
matica Impossibilita umana di 
rovesciare il ciclo della vita, di 
tornare giovani, riprendere tut
to da capo.- Commedia,' trage
dia:' la delicata bilancia di An
ton Cechov che e il suo princi
pale contributo al teatroe U cui 
impatto tragico pia profondo 
matura proprio sitrsverscr.il 

senso di assurdità e di comici-
M> Stunw non,ha certo dimen
ticato. c|Mni:«legiac» Cechov 
da giovane, icrheva (arpe alla 
francese. Alcuni critici inglesi 
.si sono scan-lalizzatt Irina che 
si infila in unii valigia; il capita
no Sollonij ebê  cammina «sulle 
màhi>? L'incendio trattato co
me se qualcuno, eop troppa 
vcdka-ne.Uo"tta!n*P l'avesse 
scambiato pt* uricispettacolo 
da circo? Che fa Sturua? Ebbe
ne, crea una potente resa del 
concetto di. assurdità esage
rando il contrasto Irai momen- : 
ti di esilarante vitalità, di gioia . 
incontenibile.; .specie nel caso > 
della sorella pio giovane Irina, ; 
e quelli "sgriditi, ; odiosi, che .-
ghermiscono'le tre dorme avvi- ; 
cinandosi come delle ombre,• 
degli spettri. Tratta Olga, Ma- • 
sha e Irina «attamente come ' 
se fossero «aa>erl.llerC*arrf/no, 
detcmejfitìx rpl-d asela-sl ma
nifestano Infirma di delusioni : 
improwise,;rigurgili>di. frustro- ' 
ziòntrlspetto.iisognlopossibt. ' 
Ittfr-Mevaniicomn': fa Mosca, i 
aMe«a!)<)dlroorteimprovv»- ; 

sa, come quella causata dal 
duello alla fine. Ottiene risulta
ti efficacissimi anche perche) 
continua a presentarci con [or
za l'Immagine delle tre sorelle 
àttraversole tre età della vita, 
quindi sempre anche bambi
ne, E vero, che qualcosa di 
motto slmile lo aveva ottenuto 
Giorgio Strehlerfiel suo splen
dido • Ctardlna dei dllegr, ma 
Sturua va oltre: Olga sbatte e 
trascina Masha sul pavimento, 
Irina tira calci incredibili e il si
pario indicativamente . cala 
mentre le tre sorelle fanno un 
giro-girotondo cantando Au-
pres de ma blonde. 

La recitazione di Vanessa, 
Lynn e Jemma Redgrave e di 
grado superlativo: Vanessa, in 
grigio da maestra di scuola, 
comunica un'impressionante 
quantità di messaggi con mo
vimenti Calcolati: sappiamo 
sempre enei tempo fa fuori' è 
che cosa ha in mente. Lynn è 
una Masha tutta in nero conia 
tendenza a spalancare le gam
be come una «madame» schiz
zata da Grosz o Lautrec e fa 

dell'ottima grande comedi* 
erotica. Jemma ci di una Irina 
che si colloca fra le migliori 
prove di recitazione a livello 
europeo. All'Inizio si presenta 
còme fulminata da scariche 
elettriche, poi, man mano Che 
•Mosca» si allontana come tra
sportata via dal vento, suben
tra una rassegnazione funesta 
e veramente tragica.' Memora
bile la scena In Cui Olga e Ma
sha la vestono di scuro In anti
cipazione del matrimonio che 
sarà di fatto un funerale. 

Questa di Sturua non è una 
messa in scena polemica, 
apertamente politica e speri-. 
mentale come quella che ha 
trionfato per tanti anni al teatro 
Téganka di Mosca m cui le tre ; 

sorelle sembravano farfalle : 

(province?) intrappolate da \ 
soldati e dunque condizionate 
dal potere maschile e militare. 
Sul palcoscenico del Taganka • 
venivano usati' specchi (còsi 
enormi dà riflettere anche par- ' 

' te del' pubblico ih sala) per In- l 
dicare il congelamento delle -
loro aspirazioni. 11-«miraggio» 
di Mosca e - politicamente - ' 

anche il riflesso di un vuoto in
terno, di un'inerzia correspon
sabile della loro stasi. Sturua 
invece, che ha scelto Londra 
per fare la sua prima messa in . 
scena di un'opera di Cechov 
lasciando temporaneamente 
la Compagnia Rustaveii che di
rige a Tblisi. pur avendo ogni 
talento per la critica' politica 
come ha ampiamente dimo
strato nell'eccezionale Riccar
do ili ha scelto la strada più 
propriamente filosofica o an
tropologica di una riflessione 
nell'ambito della conente del
la vita. E in questo contesto, 
non dimentica «il baco» che 
mangia il frutto e la rosa: signi
ficativa da questo punto di vi
sta l'impostazione darwiniana 
che da al personaggio di Nata
scia (che entra in casa Prozo-
rov quando sposa Andrei, fra
tello delle tre sorelle). Si pre
senta carne una sorta di picco
la larva che tentenna prima di 
cominciare a beccare la «fo
glia» della famiglia e finisce col 
trasformarsi, col metamorfo-
stzzarsl Inulta repellente locu
sta umana. ' 

A Pàngi «Les Atrides», con la regia w$^$^o^^ 

«L Oriente- ìnfanzia-ael teae"©* 
.*. v. ;tf.*>v»«V'.-' - -'> 

E i l i t i greci ttptàrio suM Scena 
Dopo tre anni di silenzio, Ariane Mnouchkjne toma 
al teatro per mettere in scena «Les Atrides», sulla tra
gedia classica. Nella sala della Cartoucherié, sede 
del Théatre du Soleil da lei diretto, la prima parte 
del progetto: /f^en»'o/rt/»u//'dedi Euripide. Uno spet
tacolo dalla scenografia essenziale, ricco di richia
mi al Mediterraneo e all'Oriente, magnìficamente 
interpretato da una compagnia intemazionale. ••.::I. 

DAL NOSTRO INVIATO 
•TWANIACHINZAIU 

•iMRKy. Una enorme map
pa delle terre che si affacciano 
sulJ|ilBrEgwsplend:e1sulla pa-
rete difèndo deliauitera sala • 
della Cartoucherié, l'antica 
fabbrica di munizioni dove ha 
sede li Theatre du Soleil di 
Ariane MnouchMne, nel mez- -
zo del bosco di Vlncennes, alla 
periferia sud-orientale di Pari
gi Con la semplicità che go
verna un ordine monastico, il 
pubblico e le scolaresche ve
nuti ad assistere alla rappre
sentazione pomeridiana as
saggiano la «soupe des Atri
des» inventata per l'occasione 
e consultano i libri messi a di-
spostatone. In sala, con una 
scenografia formata solo da un 
cortile di panche di pietra, dal 
blu cobalto della parete di fon
do e dall'imponente dispiega
mento di strumenti che troneg
giano sulla destra, I tamburi 

rullano, presagendo tragedie. 
«L'Oriente e l'inizio di tutto, 

è la vera infanzia del teatro» 
disse la Mnouchkme qualer* 
anno fa, commentando il lun
go periodo di immersione « di 
studio nel teatro orientale che 
diede vita al suo progetto su 
Shakespeare in versione kabu
ki, a Sihanouk, uno spettacolo 
sulta Cambogia comempora--
nea che ie Afonde dellnl «l'antl-
t/rto del sitoruio», a Irìdiade. 
sulla storia dell'India nei de
cennio 1938-48. E alln sorgen
te orientale, tornando alla re- . 
già dopo tre anni di silenzio, la 
regista francese attinge ancora 
copiosamente, nonostante si 
immerga ora in una tetralogia-
direttamente ispirata e tratta 
dal tragici greci, «Les Atrides», 
gli Arridi, che comprende Ifige
nia in Aulide di Euripide, in ' 
scena in questi giorni, e L'Ore-

•«éodl EjchllftJlptpgetto, per. 
'certi versi simile «.quello che 
Massimo Castrila curando in 
1tàt,là con-alcunl giovani attori, 
* offerto/aiitJtibtilSco parigino 

' ' mah mano die si concretizza 
sulla scena».ton;iunghi sabati 
pomeriggio tt\ cul.è possibile 

.assistere-all//|jwiAfe a sdraici 
; deV/goroenniiae.e sari com
pletalo In febbraio. • 

Annuncisi! cjfàileamburi, ec: 

co du nque ebu Agamennone e 
: Menelao. ssjr)ti.a«Uia profezie, 
decidono di immolare la pic
cola Ifigenia per assicurare alla 
flotta greca In viaggio per Troia 

<.ft man) calma Lunghe vesti da 
pastore e ur»r xiritura .rossa, 

: barba e folti c.ipelli dj lana he» 
; ra,'l due fratelli dbeendehtt di 
' Atreo faranhocredare a dtten-
nestrache la giovane figlia pa^ 
tiri per diventarti la" sposa di 
Achille, hnplei^biiee patetica, 
la musica diJean-Jacques Le-

: mene, straorduarioesecutore, 
sottolinea, commenta e scalda 
ogni passaggio,-ogni entrata. 

, Cóme gli Interventi del coro, 
blanchHn taccia come ma
schere dolenti, guidati dalla 
corifea CaUierne 5chaub, an
che coreografi., che si muovo
no a ritmati ptissl di danza In-. 
diana e partecipano, con le 
espressioni e I gesti, all'ango
scia della tragedia. 

Su un arto earroche simbo-

' leggerà poi 11 talamo nuziale . 
: edinfine l'altare del sacrificio,. 
' entrano dal fondo Ifigenia e . 

sua madre Clitennestra. Lei, . 
.poco pio di una bambina, ha I 
ImeamenU orientali di NIrupa-
ma, Nih/anandan, 1a donna 11 
portamento e il severo profilo ' 

-/mediterraneo di Juiiana Car-
-' neiro. da Cunha, secondo II 

principio dj totale multinazlo- ' 
' nalità che vige nella compa
gnia, s: 

.. , Soffre. Clitennestra, quando 
scopre llnganno del marito e ' 
si Indigna. Achille, civettuolo 
guerriero drappeggiato .di ros-

,«». pronto'a dichiarare batta
glia per dltendere il destinò 
della innocente Ifigenia. Ma « 
rteil'ineontro con il padre, : 

- quando ormai la sorte è deci-
, Sa, che Euripide sa trovare per 
'. Clitennestra, moglie fedele, ' 

parole di accorato e dolente 
' amore di madre e per Ifigenia, • 

figlia affezionata, toni di inten
sissima commozione: un Inno 
alla vita, una ribellione all'In
giustizia del re e una richiesta 

1 di aiuto al cuore degli uomini 
chejMjre non potranno salvar-

. la.' Da sola, piena di ritrovato . 

. orgoglio, sarà ancora lei a de
cidere del suo destino, a stra-

'• zlare il cuore di sua madre an-
- nunciando che preferisce sa-
' crilkare se stessa piuttosto che 

mettere a repentaglio la vita di 

«tesATrioss»,inscerujaririotiirwmMartinFrar^ ao.Magnus) 

un prezioso soldato .come 
Achille. Applaudltlssimi. sgar
gianti nei costumi asiatici e 
bianchi di biacca, gli attori, tra 
cui Simon Abkarian nel dop
pio ruolo di AchiUe e Agamen
none (quasi un'interpretazio
ne sul doppio volto del desti
no) hanno perfezionato sulla 
scena il disegno registico di 
Ariane Mnouchkine, pervaso 

da grande rigore, da un'abba
gliante creazione visiva e da 
una complessa stilizzazione, 
che non toglie, anzi esalta, die
tro la fissità extra-occidentale 
del trucco, l'umanità e le emo
zioni della tragedia di Euripi
de. Li aspettiamo in Italia, al 
Teatro Petruzzelli di Bari, dove 
a fine giugno verranno a rap
presentare tutto il progetto. 

* j § c r i i ^ 
Applausi all'Arsenale di Milano 
per «L'ultimo nastro di Krapp» 
lavoro che Beckett ha riscritto 
su misura per David WarriHow' 
nei panni di un buffone svagato 

' . ' " MARIA GRAZIA ORiaORI 

»VnANO.Beckett.' amore 
mto,(cerio. ma. anche mia se
conda pelle, mio «doppio». In 
un'Ipotetica galleria di attori 
backettiani all'Inglese (prota
gonista, a Milano; dell 'Ultimo 
nomo di Krapp) a David War-
ritow spt»tterebbe un posto a 
parto, e non solo per II bilingui
smo in'cul sia Beckett che lui 

hanno mostrato di essere mae
stri. 11 posto a pane a David. 
Warrilow - attore fuori di chia
ve, giunto alle scene mollò tar
di dopo una carriera di mana
ger editoriale - viene infatti dà 
ben altro: dalla originalità e, al
lo stesso tempo, dalla totale fe
deltà del suo approccio a Bec
kett Nasce da una sintonia fat

ta di Ironia e di spleen, dalla 
- sua capacità di trarformarsi in 
clown, se necessario in uno di 
quei clown svasati, sicuramen
te cerebrali, talvolta perplessi, 
che s'Imbatton» neìle^qgjche 
l'autor* IrlarKktso.lia dlsseml-. 

; nato qua e ut.nelsuof testi, co
me'', segnali. Cosi' non risulta 
proprio frutto del coso che net 
futuro prossimi* di Warrilow ci 
siano i ruoli tH Vladimiro In 
Aspettando Codat e di Hamm 
ih Finale dipartita. Del resto la 

. frequentazione beckettiana di 
' que«oìnierpretevttìne da km-
: tano: dall'amicizia personale, ' 
. ma anche da,T«(I come Com£-

oVes interpretati accento al Ma-
.. bou Mimes, mitico gruppo del
l'avanguardia «mèncana degli . 
anni Settarit«,l; come non so
no molti gli attori che possono 

.affermare di avere avuto un 
rapporto personale con Bec

kett, cosi sono pochissimi 
quelli che possono vantare 
(come succede per questo Ul
timo nastro di Krapp. che si 
presenta con gradissimo suc
cesso al Teatro Arsenale) ad
dirittura una riscrittura fatta 
dall'autore su misura per lui. 

L'inizio dello spettacolo 
messo Inscena da Antonio Li
bera regista, ma anche tradut
tore (In polacco) del testi di 
Beckett, nasce dal buio. Un uo
mo ormai vecchio è seduto al 
tavolino, quasi assente. Ma ec
colo compiere subito azione 
preso da;un'snsia psicomotò
ria, mettersi ad agire contusa
mente; da un cassetto laterale : 

tira fuori furtivamente una ba-. 
nana (altre ne prenderà nel 
corso dello spettacolo); se 
l'annusa, la guarda, la sbuccia, 
la mette in bocca, butta la buc
cia per terra proprio come un 

clown svagato. ••-- • 
E - del resto - è nel gesto 

senza parole, in questi brevi at
ti secchi, più che nel modo di 
dire la battuta, che si rivela il. 
vero approccio di questo atto
re a Beckett. Il gesto di Warri
low è svagato a preciso al milli
metro, sia che prenda il grande 
librone delle annotazioni, sia 
che combatta un'Ipotetica bat
taglia con la polvere sollevata 
dal medesimo, sia che sbatac
chi qua e là le vecchie scatole 
di latta dove stanno rinchiuse. 
- le sue adorate bobine. Ed « co
me una sfida all'immobilità '• 
che Warrilow e Ubera vedono 
questo Ultimo nastro di Krapp 
al di fuori, dunque, di qualsiasi > 
raggelata-accademia, fra fan- ' 
dare e il ventre da uh cupo cu-; 

curino che s'intravvede sullo 
sfondo, fra tintinnio di bicchie
ri, rutti e sciacquoni. . , 

Una lettura che va ben al di 
là del vecchio approccio con
tenutistico, del vecchio filoso
fare sull'assurdo. L'assurdo è 
qui, vicino a noi; è nel nostro 
gesto quotidiano che si carica 
di un'eccessiva tensione men
tale, è nello scarto fra ironia e 
timore, fra risata e panico. Bec
kett parola per parola, insom
ma, ma con tutti i gesti per dir
lo. Cinquanta splendidi minuti 
(In inglese), il volto usato co
me una maschera, il corpo al
lampanato nel sdiuciti abiti 
scuri come da copione, l'oc
chio inquieto fisso all'orologio 
da taschino, gli stivaletti a pun
ta, bianchi, ridotti a ridicole 
ciabatte, fra giochi linguistici e 
giochi emotivi, per parlarci del 
rapporto di un uomo con il 
giovane che è stato, con la sua 
solitudine e la sua ipocondria. 
Magnifico Warrilow! 

PRIMO FESTIVAL NELLA BERLINO RIUNITICATA. Sarà 
la 41 esima edizione del Festival del cinema di Berlino e 
la prima dopo la caduta del Muro quella che si svolgerà 
dal 15 al 26 febbraio prossimi. Tra i titoli dei film che 

Srenderanno parte alla manifestazione, una delle pia 
riportanti in Europa insieme a Venezia e Cannes, ci so

no il sovietico Satana di Boris Arestov. il tedesco Succes
so, diretto da Franz Sete e interpretato da Bruno Ganz, 
Ernst Jacob! e Mathieu Carriere: lo svizzero La montagna: 
La barca è piena di Markus Imhof; Buona sera, mr. Wal-
lenberg dello svedese Crede: l'irlandese II miracolo. Tra 
gli americani, che arrivano in forze. Ilpadrino III ài Fran
cis Ford Coppola: Mr. Johnson di Bruce Beresford; Sof
fondo con i lupi di Kevin Costner, La casa Russia di Fred 
Sciievfà eli silenzio degli innocenti <i\ Jonathan Dentine. • 
La retrospettiva quest'anno è dedicata al tema, quanto 
mai significativo, della guena fredda. 

U NUOVO CARTELLONE ALL'ARENA DI VERONA, li 19 
gennaio con L'amore del tre re di Italo Montemezzi si 
apre la stagione lirica all'Arena di Verona. Il cartellone è 
quello deciso dal sovrintendente Emani, recentemente 
allontanato dall'incarico e passato ora all'Ente lirico ge
novese. Lo spettacolo inaugurale sarà diretto da Roberto 
Abbado e interpretato da Mlchall Ryssov. Elia Padovan. 
Vincenzo Scuderi. Dal 19 al 28 febbraio sarà in scena // 
flauto magico à\ Mozart diretto da Wolfgang R06 dal 16a) 
18 aprile Madama Buttertty di Puccini diretta da Daniel 
Nazareth: dall'I al 12 maggioSatomedi Richard Strauss 
diretta da Spiros Arglris e interpretata da Ekaierina Hco-
momou. Per i balletti Cenerentola^ Protoffeve Morte a 
Veneztotratta dal racconto di Thomas Mann. 

GRANDE SUCCESSO PER «PAPER1SSIMA». L'undicesi-
ma puntata di Paperissima, errori in lo. che è andata in 
onda martedì scorso su Italia 1 nel prime time. ha rag-
giuntoalle21.28unplccodla»cottodl8mlltonle805ml-
ìa spettatori secondo dati AudHeL II programma di Anto-

' nio Ricci, condotto da Ezio Greggio e Lorella Cuccarmi, e 
stato visto da 7 milioni e S7Smila telespettatori. Anche le 
altre reti Finiirvest hanno registrato un incremento d'a
scolto: Canale 5 con il film Suspect, presunto colpevole, 
che ha registrato una media di 6 milioni 69mtla spettato» , 
ri. e Linea continuo. Ui nuova trasmissione di Lio Beghm . 

. in onda su Retequattro. che è stata scelta da 1 milione 
320rrrUa persone. 

PAVAROTTI PRESENTA OTELLO IN ANTEPRIMA. Fine 
d'anno piena d'impegni per Luciano PavarottL Mentre 
terminano a Roma le repliche di rosea, il tenore emilia
no si prepara a cimentarsi per la prima volta nel difficile 
ruolo del protagonista dell'Ofe/to di Giuseppe Verdi Pri
ma del debutto ufficiale negli Stati Uniti, sotto la direzio
ne di Georg Solfi, Pavaroni offrirà un'assaggino agii ap
passionati il 27 dicembre a Bologna nelle sale di palazzo 
Albergati cantando, insieme al soprano Francesca Pedo-
cl.il duetto con DesdetiK>na.Ucoivceit9 bolognese pro
seguirà con arie dal Settecentoal Novecento. 

DIMISSIONI DiXPIUISIDENTEMANIISHNEXPhiUppe 
C^iilwurm^presIdento^ltediM reo televisive pubbliche -

. frar»̂ »l Antenne 2 e Fr3, ha annurkdato ieri le sue dimis
sioni dall'incarico. «Sono stato contrastato dal potere po-
lluco con ostacoli di ogni genere, ammissibili a non am
missibili», ha spiegatoGuilhaume. che era stalo designa» 
lo il 10 agosto 1999 grazie all'appoggio dei partiti d\>p» -
posizione. Un centinaio di giornalisti di Fr3 in sciopero • 
da alcune settimane hanno manifestato contro di sui pro
prio durante la conferenza stampa in cui annunclavaJe . 
dimissioni 

ASSE<»niA-niPRDnir>acRniaNi^iriX}irjasi.i28 
rrr̂ rvVl defl'asscciaztone dei critiei new;orkeslivsnno. 
assegnato, come ogni arino. I premi al cinema Usa. Ecco 
Upalmares rnjgltorfilm, migliore regia (Marita.Scorse-... 

. se) e migliore attore (l*N<ro,»»*gnalatoand>ec^ 
altro film v4u«fcai#M) a Ooodfellas. Migliore sceneggia
tura (Ruth Prawer Jnabvaia) e migliore attrice (Joanne 
Woodward) per Mr.ajrdm»*i9Wd^Mlglic« attrice non 
protagonista Jennifer Jason Leigh per Miami blues fi inu
ma fermata Brookfyrr, miglior attore non protagonista 
Bruce Davìson per Che mi diadi Willy?. La migliore ope
ra prima dell'anno, .aparere del critici della grande Meta, 
è Metropolitan di WhitStiUman. 

CRITICA TIEPIDA*ER «AMLETO» DI ZEFFIRELLL Uno 
dei critici più noti degli Stati Uniti. Michael Wilmington 
del Los Angeles Times, non si è affatto entusiasmato per 
l'Amfero In versione cinematografica duetto da Franco 
ZefiìreilL Niente a che vedere con quello del 1948. che 
vinse due Oscare un Leone d'oro: era diretto e interpre
tato da Laurence Olivier. Nel film di ZeffireUL Amleto < 
Mei Oibson: «riesce ad essere credibile, ma certamente 

' nonaggiungenultarispeitoaigraiullancrictesisonock 
mentati in passato col persoruujgtodaC4ìvieraBarrymo» 
re a Burton». Sola prova esaltante quella di Glenn Ctose, 
una grande regina Gertrude a parere di Wilmington. 

ULTUUREITJCAPERLOSPETrAOOIiOINROrrOOr^ 
Questa sera al Lingotto di Torino ultima replica per Gif 
ultimi giorni dell'umanità di Karl Kraus. Lo spettacolo, 

• costato'più .di cinque miliardi di lire, è stato visto da 
12.000 spettatori. Per I8»ensc'èstatoUtuttoesaurito.Da 
domani iniziano t lavori per smontare la gigantesca sce
nografia (carrozze- ferroviarie, .cannoni, rotative, auto 
d'epoca). Per Luca Ronconi sarà difficile trovare un am
biente vasto come la sala presse del Lingotto, ma tutti 
quelli che sono rtmasti-esclusi potranno vedere Gli ultimi 
giorni dell'umanitùin tv nel settembre^. 

Bungaro, Gonidi e Di Bella insieme 

uniti si vince 
• 1 ROMA. Sul piccolo palco 
del Teatro del Satiri proprio 
venti anni (a un triodi giovani 
cantautori muoveva i .primi, 
passi di una carriera che li 
avrebbe - resi popolarissimi. 
Quei tre erano Francesco De 
Gregori, Antonello Veriditti e 
Riccardo Cocciante. Venti an
ni dopo, un altro terzetto di 
cantautori in erba ritoma su 
quello stesso palco, con la 
speranza che possa portare lo
ro altrettanta fortuna. 

I tre si chiamano Marco Co
niai. Rosario Di Bella e Tony 
Bungaro; su di loro hanno in
vestito soldi e speranze tre ca
se discografiche, • rispettiva
mente la lt (che proprio in 
questi giorni festeggia il suo 
ventennale), la Emi e la Bmg 
Ariola. che. memori del detto 
«l'unione fa la forza»; hanno 
riunito i tre ragazzi Ih. uri unico 
spettacolo, li hanno fatti de-. 
buttare a Bologna, In occaslo-
ne del «Motorshow», quindi ai 
Satiri a Roma, mentre dopò le' 
feste saranno a Milano, Torino, 
Genova, Bari e Napoli Sulla 

scena 1 tre sono amatali e soli
dali, pur esser»do molto diverti 
per carattere e stile, pronti • 
soccorersi con i coretti, la chi-
tana, le tastiere *greglamente 
suonale da Di Bello. Attaccano 
cantando insieme un traccino 
successo di Edoardo Bennato. 
Un giamo credi, poi proseguo
no passandosi il testimone; 
Corùai, un ragazzone che-si 
presenta come un folk rocker 
americano, cita Oylan in una 
bella ballata. La porta deltido, 
e racconta storie di droga, di 
ragazze conosciute a scuola, 
dei girovagare di notte, «Tutti-
ma sigaretta prima che il loca
le chiuda»; Rosario Di Beila, 
pia timido e impacciato, rivela . 
subito ottime doti di composi
tore, nella musica e nei testi 
una scrittura «pop» raffinala, 
che a volte flirta col fazz. la 
bossa nova {Betta come ima 
rosa): Tony Bungaro Infine ha 
una voce che gu permette di 
fare quasi tutto, dalle ballate 
alio swing, e lui srusUurwniQ 
l'ha celebrata nella bellissima 
Vbos, Se son rose, come serti-
bra. cresceranno. 

SL. 
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